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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Il 19 giugno la Commissaria europea per gli Affari interni, Cecilia Malmström, ha 
partecipato alla cerimonia inaugurale dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
(EASO) alla Valletta, Malta. Il nuovo Ufficio ha iniziato alcune delle sue attività già 
nel novembre 2010. L’EASO è stato creato allo scopo di rafforzare la cooperazio-
ne pratica in materia di asilo e aiutare gli Stati membri a rispettare l'obbligo inter-
nazionale ed europeo di dare protezione a quanti possono averne bisogno. 
L’Ufficio sostiene gli sforzi degli Stati membri nell’attuare una politica di asilo più 
coerente ed equa, ad esempio contribuendo a individuare le buone prassi, orga-
nizzando formazioni a livello europeo e migliorando l'accesso a informazioni affi-
dabili sui paesi d’origine. Presta anche un sostegno tecnico e operativo agli Stati 
membri sottoposti a "pressione particolare" (ossia che ricevono un numero ingente 
di domande di asilo in un determinato periodo), inviando squadre di esperti di asilo 
che possono contribuire ad alleviare parzialmente la pressione cui è soggetto il 
sistema di asilo del paese. Il lavoro è già iniziato e la procedura di assunzione del 
personale dell'Ufficio è ormai alla fase finale. L’agenzia ha già formato un pool di 
circa 350 esperti provenienti 
da tutti gli Stati membri 
dell’Unione europea e dispo-
nibili in casi di emergenza. 
Queste squadre prestano 
servizi di interpretazione, 
danno informazioni sui paesi 
d’origine e forniscono il know
-how per la gestione dei casi 
di asilo. Il 1° aprile 2011 è 
stato firmato in Grecia un pia-
no operativo per l’invio di 
squadre europee di sostegno 
per l’asilo, al fine di aiutare le 
autorità greche a istituire un 
sistema di asilo e accoglien-
za moderno ed efficiente. La 
prima squadra è stata inviata 
nel maggio 2011. Diversi Stati membri (Austria, Belgio, Cipro, Repubblica ceca, 
Danimarca, Finlandia, Germania, Ungheria, Paesi Bassi, Romania, Slovacchia, 
Svezia e Regno Unito) hanno offerto i propri esperti. 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/11/750&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 
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Avvisi  
Misura 511 – “Assistenza Tecnica” - Bando di gara a procedura aperta per l’ “Affidamento del servizio di Assistenza Tecnica alle 
Attività di programmazione, sorveglianza, coordinamento, gestione, monitoraggio e controllo del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) Sicilia 2007/2013” CUP – G61I08000020009, CIG – 242288324D. Il bando è stato pubblicato sulla GUUE del 04/06/2011 e 
sarà pubblicato in estratto nella GURS n. 24 del 17/06/2011 parti II e III.  
Misura 413 "Attuazione di strategie di sviluppo locale - qualità della vita/diversificazione" e Misura 431 "Gestione dei Gruppi di 
Azione Locale, acquisizione di competenze e animazione" - 2° Bando di selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei Piani 
di Sviluppo Locale (PSL)". L'avviso è pubblicato nella GURS n. 25 del 10/06/2011, Parte Prima. Gli Allegati 1, 2, 3 e 4 sono pub-
blicati esclusivamente nei siti http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/index.htm e www.psrsicilia.it. Gli Allegati 
2, 3 e 4 sono resi disponibili anche in formato editabile al fine di facilitarne l'utilizzo da parte dei proponenti.  
Misure a superficie – Modalità di presentazione delle domande di pagamento – Campagna 2011 - Si comunica che con circolare 
n.32 del 7 giugno 2011, l'AGEA ha prorogato i termini per la presentazione delle conferme impegno delle misure a superficie al 4 
luglio 2011.  
15 giugno 2011 - Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole, azione A - Interventi di imboschimento con finalità protetti-
va con specie autoctone anche arbustive da realizzare su terreni incolti in zone a rischio erosione, desertificazione e rischio idro-
geologico, Azione B - Interventi di imboschimento con finalità produttiva con latifoglie e/o conifere da realizzare su terreni agricoli 
abbandonati, ricadenti prioritariamente nelle aree B del PSR Sicilia 2007-2013. 
E' stato emanato, con procedura stop and go, un bando riservato al Dipartimento Regionale Azienda Foreste Demaniali ed agli 
Uffici Provinciali del DipartimentoAvviso pubblico per la selezione di n.2 soggetti per il conferimento di incarichi professionali per 
l'attuazione del progetto Life09 NAT/IT/000099.  
16 giugno 2011 - Misura 114 “Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura” – Si comunica che con DDG n. 603 del 
01 Giugno 2011 sono stati approvati gli elenchi provvisori delle istanze ammesse a finanziamento e delle istanze escluse.  
Il bando, pubblicato sulla GURS n.24 parte prima del 3.06.2011, è aperto dal 03.06.2011.  
 Avviso pubblico per la selezione di n.2 soggetti per il conferimento di incarichi professionali per l'attuazione del progetto Life09 
NAT/IT/000099. 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm  

Concentrazioni: la Commissione dà il nulla osta per l’acquisizione  
di Parmalat da parte di Lactalis 
Ai sensi del regolamento UE sulle concentrazioni, la Commissione 
europea non ha sollevato obiezioni riguardo alla proposta di acquisi-
zione del gruppo italiano Parmalat, operante nel settore lattiero-
caseario, da parte della società francese Lactalis, attiva nel medesi-
mo settore. Nel suo esame la Commissione ha concluso che l'opera-
zione non ostacolerà in grave misura l'effettiva concorrenza in Italia e 
in altri Stati dello Spazio economico europeo (SEE). Nel marzo 2011 
la società Lactalis ha acquisito una partecipazione del 28,97% nella 
Parmalat e il 23 maggio ha lanciato un'offerta pubblica di acquisto di 
tutte le azioni della Parmalat. La Commissione ha esaminato le riper-
cussioni che l'acquisizione proposta potrà esercitare sulla concorren-
za nei vari mercati dei prodotti lattiero-caseari per l'approvvigiona-
mento di latte crudo, latte fresco, latte a lunga conservazione, panna 
e formaggi. La Commissione ha rilevato che l'operazione proposta 
non modificherà in misura considerevole la struttura dei mercati inte-
ressati, dato che l'aumento delle quote di mercato è trascurabile e 
che vari concorrenti validi continueranno a esercitare pressioni con-
correnziali sull'entità risultante dalla concentrazione. Nel suo esame, 
la Commissione ha inoltre concluso che tale entità non sarà in grado 
di ridurre la concorrenza nell'approvvigionamento di latte crudo o 
come risultato dell'estensione della sua gamma di prodotti. L'opera-
zione era stata notificata alla Commissione il 4 maggio 2011. 
Regole e procedure di controllo sulle concentrazioni  
Nel 1989 è stata conferita alla Commissione la facoltà di valutare le concentrazioni e acquisizioni nelle quali partecipano imprese 
aventi un fatturato superiore a determinate soglie (vedere l’articolo 1 del Regolamento sulle concentrazioni). È dovere della Com-
missione impedire le concentrazioni tali da ostacolare l’effettiva concorrenza nel SEE o in una sua parte sostanziale. 
Nella grande maggioranza dei casi, le concentrazioni non suscitano problemi di concorrenza e vengono autorizzate previo un 
semplice esame. Dal momento in cui le viene notificata un’operazione, in genere la Commissione dispone in totale di 25 giorni 
lavorativi per decidere se dare il nulla osta riguardo alla proposta (fase I) o per procedere a un esame approfondito (fase II). 
Una versione non riservata della decisione odierna sarà disponibile sul seguente sito: http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/
case_details.cfm?proc_code=2_M_6242. 

AGRICOLTURA 

APPROVATI ELENCHI ISTANZE  
MISURA 114 PSR 2007-2013 

 L'assessorato regionale delle Risorse agricole e alimentari 
ha approvato l'elenco regionale provvisorio delle istanze di 
aiuto ammissibili a finanziamento, con il relativo punteggio, 

e l'elenco regionale provvisorio delle istanze escluse, con  
indicazione delle motivazioni di esclusione, relativi alla 

Misura 114 su «Utilizzo dei servizi di consulenza in agricol-
tura e silvicoltura», prima sottofase, compresa nell'ambito 

del PSR, il Programma di sviluppo rurale della Sicilia 2007-
2013.  Il provvedimento e gli elenchi sono pubblicati all'Al-
bo dell'assessorato, presso l'ufficio Relazioni con il pubbli-
co della sede centrale o delle Soat dell'assessorato, e sul 

sito istituzionale www.psrsicilia.it Gli interessati, entro i 
successivi 15 giorni dalla data di pubblicazione all'albo 

regionale potranno richiedere alla competente Commissio-
ne di valutazione, con apposite memorie, il riesame del 

punteggio attribuito, nonchè delle motivazioni di esclusio-
ne. 

Europa & Mediterraneo n.26 del 22/06/11 Europa & Mediterraneo n.25 del 22/06/11 
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Ambiente: le acque di balneazione europee  
continuano ad essere di buona qualità 
La qualità delle acque di balneazione in Europa è leggermente diminuita tra il 2009 e il 2010, ma il 
livello complessivo è rimasto comunque elevato. Oltre 9 zone di balneazione su 10 rispondono at-
tualmente ai requisiti minimi. Cipro, dove il 100% delle zone di balneazione rispetta valori guida 
rigorosi, ha ottenuto il risultato migliore, seguito da Croazia (97,3%), Malta (95,4%), Grecia (94,2%) 
e Irlanda (90,1%). Queste cifre sono tratte dal rapporto sulle acque di balneazione (Bathing Water 
Report) pubblicato ogni anno dall'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) e dalla Commissione europea, nel quale viene messa a 
confronto la qualità delle acque di oltre 21 000 zone di balneazione, sia costiere che interne, in tutta l'UE-27. La Commissione ha 
adottato anche nuovi segnali e simboli che saranno impiegati per informare il pubblico in merito alla classificazione delle acque e 
alle restrizioni alla balneazione. Janez Potocnik, Commissario responsabile per l’Ambiente, ha dichiarato: "Sono lieto di constata-
re che la qualità delle acque di balneazione in Europa continua ad essere elevata, anche se si può ancora migliorare. L'acqua 
pulita è una risorsa di valore inestimabile che non dobbiamo dare per scontata. Esorto gli Stati membri a fare in modo che il lieve 
calo dell'ultimo anno si tramuti in tendenza positiva". La professoressa Jacqueline McGlade, direttore esecutivo dell'Agenzia euro-
pea dell'ambiente, ha dichiarato che "poter nuotare in acque pulite è molto importante per gli europei, che grazie a queste infor-
mazioni potranno esigere la qualità più elevata per le acque di laghi, fiumi e mari. La partecipazione pubblica è essenziale per 
monitorare costantemente le acque di balneazione europee, soprattutto perché gli effetti dei cambiamenti climatici sono sempre 
più evidenti". Il rapporto descrive in modo dettagliato la qualità delle acque di balneazione nell'UE nel corso della stagione balnea-
re 2010; chi ama nuotare potrà così sapere in quali zone la qualità dell'acqua sarà presumibilmente buona anche nel 2011. Le 
cifre mostrano anche l'andamento della qualità dell'acqua a partire dal 1990. L'analisi si basa sui dati relativi ad oltre 21 000 zone 
di balneazione designate in tutta Europa, di cui circa il 70% sulla costa e il resto nell'entroterra. Le zone possono essere classifi-
cate come: conformi ai valori obbligatori, conformi ai valori guida più rigorosi o non conformi. 
La qualità delle acque di balneazione è elevata nonostante i risultati non omogenei del 2010  
Nel 2010 il 92,1% delle acque di balneazione costiere e il 90,2% delle acque di balneazione interne in Europa era conforme agli 
standard qualitativi minimi. Solo l'1,2% delle acque di balneazione costiere e il 2,8% delle acque interne non erano conformi. Le 

zone restanti non sono state classificate per 
mancanza di dati sufficienti. In generale, la 
qualità delle acque di balneazione costiere è 
peggiorata tra il 2009 e il 2010: il numero di 
corpi idrici che risultava conforme ai valori 
obbligatori è sceso del 3,5%, mentre quelli 
conformi ai valori guida sono diminuiti del 
9,5%. Anche la qualità delle acque interne è 
peggiorata: il numero di fiumi e laghi conformi 
ai valori guida è sceso del 10,2%, nonostante 
il rispetto dei valori obbligatori sia rimasto 
pressoché invariato. I fiumi, in particolare, 
mostravano situazioni problematiche: solo il 
25% dei fiumi balneabili raggiunge i valori 
guida. 
Contesto  
Le acque di balneazione europee devono 
rispettare gli standard definiti nella direttiva 
quadro sulle acque (2006/7/CE) adottata nel 
2006, che aggiorna e semplifica la normativa 
precedente. La direttiva doveva essere rece-
pita nelle legislazioni nazionali entro marzo 
2008, ma alcuni Stati membri hanno tempo 
fino a dicembre 2014 per attuarla. Nella sta-
gione balneare 2010, 20 Stati membri hanno 
monitorato la qualità delle acque di balneazio-
ne secondo le nuove disposizioni e hanno 
comunicato i dati rilevati. I cittadini europei 
possono informarsi in merito alla qualità delle 
acque delle loro zone preferite controllando la 
pagina di WISE. Sul sito è possibile scaricare 
dati e consultare mappe interattive, dall'Euro-
pa nel suo complesso fino a livello della sin-
gola stazione di monitoraggio. Inoltre, tramite 
il sito Eye on Earth i cittadini possono comuni-
care lo stato dell'acqua nella propria zona. 
http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/

ambiente/qualita_acqua_2011_it.htm 
 

AMBIENTE 

Stop ai fosfati nei detersivi  
per migliorare la qualità dell'acqua 
La riduzione dei fosfati scaricati nelle acque reflue può migliorare di molto la quali-
tà dell'acqua e della vita marina. Così, dopo la proposta della Commissione, l'an-
no scorso, di vietare i fosfati nei detersivi per bucati, gli eurodeputati della com-
missione Ambiente hanno chiesto ieri di estendere il divieto anche ai detergenti 
per lavastoviglie a uso domestico. Il voto in plenaria è previsto per novembre 
2011.  I fosfati sono ampiamente utilizzati nei detersivi per contrastare la durezza 
dell'acqua e ottenere una pulizia efficace. Se scaricati nelle acque di fiumi e laghi 
però favoriscono la proliferazione delle alghe e, di conseguenza, la morte dei pe-
sci e di altre specie marine, private dell'ossigeno necessario. I detergenti rappre-
sentano la terza fonte di scarico di fosfati nelle acque superficiali, dopo agricoltura 
e fognature. In testa alla categoria compaiono quelli per bucato. Anche se in alcu-
ni Stati membri sono già in vigore restrizioni nazionali, i valori limite differiscono, e 
a volte ci si affida solo all'azione volontaria dei produttori. A risentirne è la qualità 
dell'acqua in alcune regioni come il Danubio e il mar Baltico. 
Stop ai fosfati nei detersivi 
Al fine di migliorare lo scenario attuale, i deputati della commissione parlamentare 
per l'ambiente hanno accolto con favore, lo scorso 15 giugno, la proposta della 
Commissione di vietare l'uso di fosfati nei detersivi per bucato dal 1 gennaio 
2013.  
Gli eurodeputati hanno chiesto inoltre di estendere il divieto ai detergenti per lava-
stoviglie, a partire dal 2015. Ma in assenza di alternative tecnicamente e econo-
micamente valide, la Commissione al momento ha solo "incoraggiato" i produttori 
a sviluppare sostanze sostitutive ai fosfati per questa seconda categoria di pro-
dotti. 
Spingere i produttori all'innovazione 
"È vero che, in confronto ai detersivi per bucato, finora meno progressi sono stati 
fatti sulla formulazione di detergenti per lavastoviglie che combinino un basso 
apporto di fosfati e alte prestazioni" ha ammesso il relatore liberale inglese Bill 
Newton Dunn. 
"Ciononostante alcune formule innovative sono già disponibili sul mercato e le 
ricerche dei produttori continuano. È ragionevole pensare che tra 4 anni, quando 
la mia proposta, se approvata, entrerebbe in vigore, l'industria del settore sarà in 
grado di offrire prodotti liberi dai fosfati che soddisfino le richieste dei consumatori 
nell'efficacia di lavaggio delle stoviglie" ha concluso. 

Europa & Mediterraneo n.25 del 22/06/11 
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ATTUALITA’ 
Donare il sangue è donare la vita 
La donazione di sangue volontaria è in aumento nell'Unione europea, eppure le giovani generazioni sono meno 
coinvolte di quelle anziane. Per promuovere un gesto che salva la vita, mercoledì 15 giugno, i membri della com-
missione per l'ambiente e la sanità pubblica hanno analizzato e discusso l'ultimo rapporto della Commissione eu-
ropea sul tema. Donare il sangue è la "massima espressione di generosità e solidarietà" hanno detto gli eurodepu-
tati presenti all'incontro.  "I fatti recenti, come l'epidemia di E.coli in Germania ci ricordano l'importanza di questo gesto. Gli ospe-
dali tedeschi hanno dovuto rivolgere un appello urgente, a causa della carenza di sangue" ha esordito il presidente della commis-
sione, il socialista tedesco Jo Leinen, che ha rivelato di essere donatore in prima persona. 
Vi proponiamo di seguito le ultime analisi europee e mondiali, per capire come funzionano le donazioni e quali sono gli Stati e le 
fasce di età che dovrebbero impegnarsi di più. 
Alcune statistiche 
Secondo i dati Eurobarometro dell'ottobre 2009, il 37% degli Europei ha donato il sangue in precedenza, un dato in crescita 
rispetto al 31% del 2002.  La classifica dei paesi europei dove le donazioni sono più popolari vede in testa l'Austria, con il 66% 
della popolazione, seguita da Francia (52%), Grecia e Cipro (51%). Sul fanalino di coda sono invece Svezia (30%), Malta 
(29%), Polonia (25%), Italia (23%) e Portogallo (22%). 
Sempre stando alle statistiche, gli uomini europei donano più delle donne (44% contro il 31% dei dati al femminile). La percentua-
le cresce, poi, tra le persone istruite e purtroppo scende tra i giovani. 
Come funziona 
Le donazioni di sangue sono volontarie e non retribuite, come stabilito dalla direttiva comunitaria del 2002, al fine di "contribuire 
a parametri elevati di sicurezza... e quindi alla protezione della salute umana". 
Ventiquattro paesi dell'UE, tra cui l'Italia, forniscono incentivi ai donatori di sangue intero - e 22 a quelli di emocomponenti - come 
"spuntini, piccoli omaggi... congedi speciali per chi lavora (nel settore pubblico) e rimborso delle spese di viaggio". 
In genere la raccolta di sangue intero e plasma viene effettuata da enti pubblici o senza scopo di lucro, mentre Austria, Finlandia, 
Germania e Lituania, ricorrono al settore privato o a sistemi misti. 
In Italia è l'AVIS a occuparsi delle donazioni. Seguendo il link in basso, potete scoprire la località dove donare più vicina a casa 
vostra. 
L'UE e il resto del mondo 
Sono 62 i paesi nel mondo dove l'approvvigionamento di sangue si basa su un sistema di donazioni volontarie e gratuite. Un dato 
cresciuto di oltre il 50% negli ultimi 10 anni. 
Anche a livello mondiale gli uomini si confermano come i maggiori donatori: ben il 70% secondo gli ultimi dati dell'OMS. Mentre, 
per quanto riguarda l'età, sono più giovani i donatori dei paesi in via di sviluppo che quelli dei paesi ricchi.  

Europa & Mediterraneo n.07 del 17/02/10 

Viaggiare in sicurezza con la tessera di assicurazione malattia 
La tessera europea gratuita di assicurazione malattia facilita l'accesso all'assistenza sanitaria nei 27 paesi dell'UE, in Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia e Svizzera. 
La puntura di una medusa, una reazione allergica, una frattura della gamba o una lesione o una malattia più grave possono tra-
sformare all'improvviso una vacanza o un viaggio d'affari all'estero in un incubo.  
Affrontare il problema stesso è già difficile. Interagire con un sistema sanitario sconosciuto e far fronte ai costi aggiuntivi di un'e-
mergenza può tuttavia rendere le cose ancora più complesse.  
Con la tessera europea di assicurazione malattia è oggi più facile ottenere le cure mediche quando si viaggia all'interno dell'UE. 
Un accordo siglato dai 27 paesi membri dell'UE insieme a Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera conferisce ai cittadini euro-
pei il diritto alle prestazioni previdenziali quando lavorano, risiedono o viaggiano in uno di questi paesi. 
Ciò include anche il diritto ad accedere agli stessi servizi e vantaggi sanitari offerti ai cittadini del paese in cui si verifica il proble-
ma. 
Parità di trattamento  
La tessera europea dimostra a medici, ospedali e farmacie che il visitatore ha diritto a un trattamento paritario. 
A seconda delle leggi del paese in questione, l'assistenza sanitaria può a volte essere gratuita. Se invece viene richiesto un paga-
mento, le spese saranno rimborsate.  
La copertura comprende anche l'assistenza alle donne in gravidanza e le cure costanti richieste in caso di patologie preesistenti o 
croniche, come l'asma, il diabete o il cancro. 
Per i servizi speciali, come ad esempio la dialisi, occorre a volte contattare in anticipo le strutture interessate.  
Senza la tessera, i viaggiatori mantengono il diritto alla parità di trattamento, ma dovranno probabilmente chiedere ai servizi sani-
tari del loro paese di inviare per fax o email un certificato provvisorio. 
In alcuni casi dovranno anche pagare in anticipo l'intera somma richiesta per poi chiedere un rimborso al ritorno in patria, ma non 
vi è garanzia di un rimborso totale. 
Ritira la tua tessera, è facile  
La tessera europea di assicurazione malattia è disponibile gratuitamente. Basta contattare il proprio ente assicurativo per infor-
marsi su come ottenerla. Occorre essere già iscritti al sistema previdenziale di uno dei 31 paesi aderenti.  
Chi si reca in uno di questi paesi per studio o per un impegno professionale temporaneo è già coperto. 
Quasi 185 milioni di cittadini possiedono già la tessera. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=849&langId=it 

Europa & Mediterraneo n.23 del 08/06/11 Europa & Mediterraneo n.26 del 22/06/11 Europa & Mediterraneo n.25 del 22/06/11 
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ATTUALITA’ 
La situazione delle donne in guerra 
Martedì 14 giugno la commissione parlamentare per i diritti della donna ha  
tenuto un'audizione pubblica sul contributo femminile nella risoluzione dei 
conflitti, al fine di incentivare la presenza delle donne nelle zone di guerra in 
veste di costruttrici attive di pace. "Per avere successo, la nostra azione deve 
trovare sostegno tra gli uomini e le donne emancipate" ha detto la relatrice 
rumena dell'ALDE Norica Nicolai agli eurodeputati, gli esperti e i docenti uni-
versitari presenti in sala.  
Nonostante la risoluzione ONU ad hoc per aumentare la rappresentanza 
delle donne a tutti i livelli decisionali nelle operazioni di mantenimento della 
pace, non molti progressi sono stati fatti. 
Nelle missioni di pace civile organizzate nell'ambito della politica europea di 
sicurezza e di difesa, quasi 9 lavoratori su 10 sono uomini e, negli ultimi due 
anni, solo il 10 - 16% del personale nelle operazioni di peacekeeping dell'UE 
era donna. 
Donne come vittime 
Le aggressioni sessuali sulle donne sono diventate una tattica di guerra: "quando si violenta qualcuno, lo stupro coinvolge l'intera 
famiglia, il paese e le persone intorno" ha spiegato la finlandese Elisabeth Rehn della Corte penale internazionale, ricordando 
che la violenza sessuale è considerata al pari di un crimine di guerra. 
"L vittime e i loro figli devono spesso affrontare la stigmatizzazione e sono esclusi dai gruppi sociali" ha aggiunto la deputata bul-
gara del PPE Mariya Nedelcheva. 
Alla ricerca di un riconoscimento e di ruolo attivo 
Quello di vittime è tradizionalmente l'unico ruolo delle donne in guerra. Ma i partecipanti all'audizione hanno invocato un rapido 

capovolgimento del paradigma: "Le donne non vogliono più essere viste 
come vittime, ma come coloro che ce l'hanno fatta... non più bersagli 
passivi, ma costruttrici attive della società" ha sottolineato la Rehn. 
L'antropologa sociale Carol Mann ha messo in luce come, nonostante il 
coinvolgimento di donne e uomini nei conflitti mondiale, ci siano pochi 
monumenti o capitoli di libri di storia dedicati agli sforzi femminili. "Circa 
l'80% dei rifugiati nel mondo sono donne e bambini" ma troppo poche 
sono ancora le tracce dei loro sacrifici. 
"Una pace duratura non può essere costruita se metà della popolazione 
non partecipa alla risoluzione dei conflitti" ha ribadito la svedese Maj 
Britt Theorín del Fondo di sviluppo delle Nazioni Unite per la donna. 
Le donne come forza di pace 
Per l'eurodeputata spagnola dei Verdi Romeva i Rueda "una maggiore 
inclusione delle donne nella risoluzione dei conflitti è un passo fonda-
mentale da intraprendere", per non lasciare la guida delle guerre e dei 
processi di pace solo agli uomini. 
Elisabeth Rehn ha sottolineato l'importanza della presenza femminile 
nei corpi di polizia e nelle missioni di pace, in quanto modelli per le altre 
donne. "Se può farlo lei, possiamo anche noi" deve essere il messag-
gio. 
"L'UE crede che solo gli uomini siano in grado di decidere per la pace?" 
si è interrogata Maj Britt Theorín. "Una massa critica di donne, impe-
gnate in lavori civili creerebbe tutta un'altra situazione" ha spiegato. 
Anne Cathrine Riebnitzsky, capitano dell'esercito danese e scrittrice, 
ha parlato della sua lunga esperienza in Afghanistan e della difficoltà di 
trovare donne sul campo. "So che molte di voi qui sono pacifiste" ha 
detto rivola all'audience "ma le forze di sicurezza sono là fuori... e dialo-
gare con l'esercito rivale, significherebbe essere uccisi dai talebani". 
La portoghese della Sinistra unitaria Ilda Figueiredo ha sottolineato 
invece l'importanza "dell'educazione alla pace e della conoscenza dei 
diritti legali". "Gli uomini sono stati finora gli unici responsabili delle de-
mocrazie e delle guerre... dobbiamo insistere in una partecipazione 
maggiore delle donne nel rafforzamento della diplomazia" ha dichiarato.  
Mentre Katariina Leinonen del servizio europeo per l'azione esterna 
ha ricordato che "la legislazione esiste, ora bisogna metterla in pratica". 

 
http://www.europarl.europa.eu/it/headlines/

content/20110610STO21209/html/La-situazione-delle-donne-in-guerra 

European Eco-citizens 
“Torino incontra L’EUROPA” grazie al progetto Europe-
an Eco-citizens, iniziativa che prevede la costituzione 
dell’Eco-parlamento, un 
luogo di confronto dove i 
giovani possono partecipa-
re attivamente alla vita poli-
tica locale ed europea. 
Giovani italiani e sloveni, 
tra i 18 e i 30 anni, si sono 
riuniti periodicamente per 
approfondire le tematiche 
ambientali e le dinamiche 
decisionali che regolano il 
Parlamento Europeo. 
Il progetto si concluderà il 23 giugno, quando tutti i par-
tec  
ipanti si incontreranno a Torino presso la Casa del 
Quartiere di San Salvario – Via Morgari 14 –  per tro-
vare punti in comune tra le politiche ambientali dei due 
diversi Paesi e unire le proprie esperienze in uno scam-
bio interculturale di buone pratiche per lo sviluppo di 
un’educazione comunitaria alla sostenibilità.  
L’obiettivo? Cercare soluzioni innovative e creative a 
problematiche reali e comprendere i complessi mecca-
nismi che regolano la normativa europea. 
L’incontro è aperto a tutti.  
European Eco-citizens rientra nel bando “Torino incon-
tra L’EUROPA” inserito nel programma europeo 
“Torino, capitale europea dei giovani 2010” ed è 
promosso dall’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione 
Scholé Futuro Onlus, con Acmos, .eco, NEC e DVU e 
finanziato dall’Agenzia Nazionale per i Giovani (Ang) 
e dal Comune di Torino. 

 
Educazione sostenibile.it  
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ATTUALITA’ 
Infrazioni: Italia oggetto di procedure sui veicoli  
fuori uso e reati ambientali 
La Commissione europea ha adottato il suo pacchetto men-
sile di infrazioni, avviate nei confronti degli Stati membri per 
mancata o incompleta trasposizione del diritto dell'UE. La 
Commissione ha in particolare chiesto all'Italia di conformar-
si ad una sentenza emessa dalla Corte di giustizia nel 2007 
sui veicoli fuori uso. La Commissione è preoccupata delle 
reiterate carenze rilevate nel recepimento della normati-
va UE è ha ha deciso di inviare una lettera complementare 
di costituzione in mora in cui chiede all’Italia di adottare mi-
sure pienamente rispondenti alla normativa. Le autorità ita-
liane hanno a disposizione due mesi di tempo per reagire. 
Se l’Italia non provvederà al corretto recepimento della diret-
tiva nel diritto nazionale, la Commissione potrebbe decidere 
di deferirla alla Corte e chiedere che le vengano comminate 
sanzioni pecuniarie. La direttiva sui veicoli fuori uso impone 
agli Stati membri l’istituzione di sistemi per la raccolta, il 
trattamento e il recupero dei veicoli usati. L'obiettivo è di 
garantire che i veicoli siano consegnati a centri di trattamen-
to autorizzati dove essere smontati prima di essere trattati. 
Le regole impongono anche  il recupero di tutti i componenti 
pericolosi per l’ambiente. Nel Maggio 2007 la Corte di giusti-
zia europea ha decretato che la legge italiana che recepiva 
nel diritto nazionale le disposizioni della direttiva conteneva 
numerose lacune. L'Italia compare inoltre tra i dodici paesi 
richiamati dall'UE per mancata trasposizione nell'ordinamen-
to nazionale della direttiva 2008/99 sull' istituzione di misure 
penali contro l'inquinamento marino e altri danni ambientali. 
Il termine ultimo per l'adozione della direttiva era Dicembre 
2010. L'Italia è anche tra gli otto paesi in ritardo nell'adozio-
ne della direttiva 2009/123 sull'inquinamento causato dalle 
navi. Queste direttive sono infatti fondamentali per istituire 
una base comune di misure penali a contrasto dei danni 
gravi all'ambiente e per evitare l'inquinamento causato dalle 
navi. 
Contesto  
L'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE) dà alla Commissione il potere di iniziare 
un'azione legale contro uno Stato membro che non rispetti 
gli obblighi derivantigli dal diritto dell' UE. 
La procedura di infrazione inizia con una richiesta di infor-
mazioni, a cui lo Stato in questione deve rispondere entro il 
periodo specificato, solitamente due mesi. Se la Commissio-
ne non è soddisfatta delle informazioni ottenute e ritiene lo 
Stato membro colpevole di infrazione, può invitarlo formalmente ad adeguarsi alla normativa dell'Unione europea. Lo Stato mem-
bro ha due mesi per ottemperare all'invito e informarne la Commissione. 
Se questo non accade la Commissione ha il potere di deferire lo Stato membro alla Corte di giustizia europea. Nel caso essa de-
cida contro lo Stato membro questo dovrà prendere tutte le misure necessarie per adeguarsi a tale decisione. 
Se, nonostante la sentenza della Corte, lo Stato membro non si adegua la Commissione può aprire un nuovo procedimento, rego-

lato stavolta dall'articolo 260 del TFUE, 
dopo aver posto tale Stato in condizio-
ne di presentare le proprie osservazio-
ni. In tal caso, la Commissione precisa 
anche l'importo della somma forfettaria 
o della penalità, da versare da parte 
dello Stato membro in questione,, ba-
sata sulla durata dell'illecito e sulla 
grandezza dello Stato membro. 

http://europa.eu/rapid/
pressReleasesAction.do?

reference=IP/11/731&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=fr 
 

UE: TAGLIA DI DUE TERZI 
AIUTI ALIMENTARI AI POVERI  
 È finita sotto la scure europea dei tagli al bilancio la borsa alimen-
tare che distribuisce cibo gratis ai poveri: un programma di grande 
solidarietà europea che da anni sostiene i più vulnerabili e le fami-

glie che vivono in condizioni di disagio economico. Basti pensare 
che in Europa ci sono «43 milioni di persone a rischio povertà ali-

mentare», ossia cittadini che non possono permettersi un pasto 
decente ogni due giorni. E proprio su quel programma la Commis-

sione europea è dovuta intervenire riducendo del 77% i fondi Ue 
per il 2012, che scendono così ad appena 113,48 milioni di euro, 
invece dei quasi 500 milioni degli ultimi anni. E pensare che solo 

nel 2009 quei fondi hanno permesso di distribuire oltre 440mila 
tonnellate di cibo gratis a 18 milioni di persone in Europa. L'Italia, 

tra i partner europei più attivi su questo programma, vedrà cadere 
la propria dotazione da oltre 100 milioni a 22,1 milioni di euro. 

 Immediata è stata la reazione del ministro per le Politiche agricole 
e alimentari, Saverio Romano, che ha fatto iscrivere il tema degli 

aiuti Ue agli indigenti nell'ordine del giorno del Consiglio dei ministri 
dell'Agricoltura, in programma il 28 giugno a Lussembur-

go.   Ufficialmente, infatti, il taglio dei contributi europei è conse-
guenza di una sentenza della Corte di giustizia dell'Ue nella quale 

si afferma che, in base alle regole attuali, gli alimenti destinati ai 
poveri devono provenire dalle eccedenze nei magazzini pubblici 

dell'Ue. Ma i granai europei, come i depositi di latte in polvere sono 
quasi vuoti ed è così che, bloccando le scorte ancora esistenti, il 

commissario Ue all'agricoltura Dacian Ciolos è riuscito a destinare 
al programma alimentare 2012 alimenti per un valore di 113 milio-

ni.  Per modificare il regolamento in vigore Bruxelles ha presentato 
da quasi due anni ai ministri dell'Agricoltura dell'Ue una nuova pro-
posta che ha ricevuto il sostegno politico del Parlamento europeo. 
Quel testo però continua a essere respinto dai partner più intransi-

genti sotto il profilo di bilancio Ue: in testa Regno Unito e Germa-
nia, ma anche Olanda, Svezia, Danimarca, Repubblica Ceca.  

 L'Italia ha raccolto la sfida di ricercare una soluzione con grande 
soddisfazione di Bruxelles. Ciolos ha assicurato: «C'e il nostro im-

pegno politico a favore di un programma la cui importanza è ricono-
sciuta da numerose associazioni caritative e Ong in tutte Europa. 
Dobbiamo trovare il modo per continuare a realizzarlo». Per farlo 

bisognerà però attendere il primo luglio e la più sensibile neopresi-
denza polacca dell'Ue.  

Open Days 2011 : ultime notizie  
Il programma preliminare degli OD 2011 è stato recentemente cari-
cato sul sito internet degli Open Days.  Ora è disponibile online anche 
la rivista dedicata agli OD 2011 (messaggi di Mercedes Bresso e Johan-
nes Hahn, presentazione degli argomenti principali, interviste ai partecipanti agli OD, 
informazioni pratiche e altro). Le copie cartacee sono disponibili su richiesta, contattando 
il seguente indirizzo e-mail: regio-info@ec.europa.eu. In occasione dell'avvio delle regi-
strazioni agli OD (prima metà di luglio) si riceverà una nuova edizione di Regio Flash. 
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Qualità e prezzo: l’esperienza franchising di Teriyaki Experience. 
Piano d’espansione in Italia: cerchiamo nuovi franchisee 

 Controllo di qualità, carne, pesce e verdure locali. Made in Japan Teriya-
ki Experince, la catena internazionale di fast food giapponese, non teme 
la crisi del settore dopo l’incidente di Fukushima. E ora, dopo una fase in 
cui ha sondato il gusto degli italiani, passa al contrattacco e avvia un pia-
no d’espansione su tutto il territorio nazionale, forte dell’esperienza più 
che positiva che ha sperimentato in tre città del Nord: Milano, Torino e 
Genova. Il gusto delicato, le ricette saporite, l’accoglienza del personale, 
la serietà del marchio fanno di Made in Japan Teriyaki Experience un 
brand di successo internazionale che non teme concorrenti. L’idea di 
puntare sul fast food giapponese, come valida alternativa alla pizza è frut-
to dell’idea geniale di Lou Donato.  
Un imprenditore di italo-canadese che negli anni Ottanta, quando la mag-
gior parte delle città canadesi servivano il solito hamburger, patatine e 
pizza, sperimentò qualcosa di più esotico e meno calorico. Dopo aver 
creato un franchising alimentare italiano, nel 1981 capì che i centri com-
merciali erano pronti per qualcosa di radicalmente nuovo e per questo 

guardò all’Oriente. Nell'aprile del 1986 Teriyaki Experience aprì il primo ristorante nel centro commerciale 
Promenade a Toronto con uno spettacolo frizzante alla griglia: ogni pasto veniva preparato velocemente e con ingre-
dienti freschissimi davanti al cliente. La risposta del pubblico fu immediata. Venticinque anni dopo Made in Japan 
Teriyaki Experience è un affermato marchio internazionale. I ristornati si trovano in Canada, Usa, Italia, Emirati Ara-
bi, Bahrain, Qatar, Arabia Saudita, Kuwait, Sud Africa, Romania, e la società ha già 
avviato accordi per l’apertura in molte altre nazioni (Gran Bretagna, Spagna, Porto-
gallo).Ovunque Teriyaki Experience è sinonimo di qualità:coniuga un cibo sano e 
leggero a un buon prezzo.  
Ogni anno vengono serviti quasi quattro milioni di pasti in oltre cento località in tutto il 
mondo. I luoghi privilegiati per aprire un ristorante Teriyaki Experience sono le food 
court dei centri commerciali, vicino a università, ospedali, parchi a tema, uffici, stazio-
ni ferroviarie, aeroporti e in strade centrali di massimo transito.  
“In Italia – spiega Nik Jurkovic, vicepresidente internazionale di Teriyaki Experience 
– siamo arrivati nel 2003.  
Abbiamo testato il gusto degli italiani che in tema di cibo è molto raffinato ed esigen-
te. E abbiamo potuto constatare con i nostri esperti che gli italiani, da Milano a Paler-
mo, sono pronti a vivere questa esperienza culinaria d’ispirazione asiatica. Siamo 
convinti che il marchio Made in Japan Teriyaki Experience  possa raggiungere sem-
pre più clienti, anche grazie al continuo aumento delle location. E per chi vuole affi-
liarsi con noi non è richiesta una precedente esperienza in tema di ristorazione”.  
Il menù Teriyaki Experience è pura semplicità giapponese ed è basato sulla prepara-
zione teppanyaki-style (il che significa che la cottura avviene su una griglia in accia-
io). Le verdure sono fresche così come il pollo, il manzo, i gamberetti o il tofu. È pos-
sibile scegliere tra tagliatelle yakisoba in stile giapponese o riso al vapore e poi con-
dire il prelibato pranzetto con una salsa a scelta tra il famoso Teriyaki Salsa, Pan-Asian Salsa, Sweet Chili Sauce o 
Zesty Ananas Salsa. Il pasto è cucinato in due minuti davanti al cliente e viene usata solo acqua e non oli o grassi.  Il 
risultato è un pasto delizioso e ben equilibrato con un bassissimo contenuto calorico che lo rende perfetto per chi è a 
dieta. Molte località offrono anche una selezione di sushi arrotolati a mano e preparati freschi ogni giorno, gustosi 
gnocchi Gyoza, croccanti insalate fresche e soddisfacenti Noodle.  
La superficie media  richiesta per i ristoranti Teriyaki Experience è varia: in una food cort all’interno dei centri com-
merciali l’area minima è di 40-50 metri quadrati. In città su strada l’area minima è di 120-150 metri quadrati, un 
format  ideale anche per la riconversione di ristoranti cinesi o etnici già esistenti verso un’offerta più moderna e in 
linea con le aspettative del cliente italiano.  Il franchisee è tenuto a versare all’affiliante, prima dell’inizio dell’attività, 
una fee d’ingresso (somma fissa una tantum a fronte della concessione dei diritti di affiliazione). Il franchisee paga 
all’affiliante una royalty sul proprio fatturato annuale. Contribuisce al Fondo Nazionale di Pubblicità tramite il versa-
mento di una piccola percentuale o quota del proprio fatturato annuale. Il Fondo è investito nei programmi pubblipro-
mozionali e la sua gestione viene periodicamente descritta a ogni franchisee tramite un report.  Infine, ogni franchi-
see è responsabile dello sviluppo delle proprie vendite tramite programmi locali di fidelizzazione e promozione.   
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Nik Jurcovic  
vicepresidente della società 
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EAC/13/11  
Rete di politica europea per l'implementazione  
delle competenze fondamentali nell'istruzione  
scolastica  
L'obiettivo generale di questo invito è stabilire una rete su scala euro-
pea delle organizzazioni pertinenti nei paesi che partecipano al pro-
gramma per l'apprendimento permanente.  
La rete ha l'obiettivo di sviluppare consulenze strategiche per l'imple-
mentazione della raccomandazione del 2006 relativa a competenze 
chiave per l'apprendimento permanente nelle scuole.  
La rete dovrebbe affrontare le questioni sollevate dalla comunicazione 
del novembre 2009 «Competenze chiave per un mondo in trasforma-
zione» e stimolare una cooperazione ad alto livello tra i decisori degli 
Stati membri responsabili degli ambiti fondamentali dello sviluppo scolastico.  
La rete dovrebbe riunire le organizzazioni, i ricercatori e le parti interessate il cui ambito di interesse e la cui 
esperienza vertono sullo sviluppo dei curriculi scolastici, la formazione degli insegnanti, la docimologia e la va-
lutazione, il sostegno all'apprendimento e tutti gli altri ambiti ritenuti cruciali per lo sviluppo di una politica coe-
rente a promozione delle competenze chiave.  
La rete dovrebbe esaminare e formulare raccomandazioni sulle politiche atte ad aiutare le scuole a meglio assi-
curare che tutti gli studenti sviluppino le competenze chiave di cui alla raccomandazione summenzionata.  
Questo invito a presentare proposte è aperto ai ministeri dell'istruzione e ad altri enti pubblici, come quelli re-
sponsabili dei curriculi, della formazione degli insegnanti, della docimologia e valutazione, i centri di ricerca e le 
università, le fondazioni e le associazioni aventi personalità giuridica e che dispongono di una sede legale in 
uno dei paesi che prendono parte al programma di apprendimento permanente .  
La durata dell'accordo quadro va dal 2012 al 2014.  
Il bilancio totale destinato al cofinanziamento di questa rete ammonta a 500 000 EUR per il 2012. L'assistenza 
finanziaria della Commissione non può superare il 75 % dei costi ammissibili totali.  
La durata massima dei progetti è di 36 mesi.  
Le candidature devono essere inviate alla Commissione entro il 30 settembre 2011 . 
 Il testo integrale dell'invito a presentare proposte e i moduli della domanda sono disponibili in inglese sul se-
guente sito:  
http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/calls/index_en.html  
Le domande devono soddisfare i requisiti stabiliti nel testo integrale ed essere presentate utilizzando il modulo 
fornito.  

GUUE C 180 del  21.6.2011 
 

Invito a presentare proposte  
MOVE/SUB/01-2011  

sulla sicurezza stradale  
La Commissione europea intende concedere sovvenzioni 

per un importo indicativo totale di 1 000 000 di EUR per 
promuovere la sicurezza stradale come annunciato nel 
Programma di lavoro 2011 adottato dalla Commissione 

europea.  
Le informazioni su tale invito a presentare proposte sono 

reperibili sul sito web direzione generale Mobilità e trasporti 
al seguente indirizzo:  

http://ec.europa.eu/transport/grants/index_en.htm 
 

GUUE C 180 del  21.6.2011 
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Programma Jean Monnet — Attività chiave 1  
Attività di informazione e ricerca per «Apprendere l’UE a scuola»  
Il livello generale di conoscenza dell’Unione europea, delle sue politiche e delle sue istituzioni è lungi 
dall’essere ottimale, dato che gran parte della popolazione possiede nozioni e informazioni scarse o 
nulle relative all’Unione. Questo vale soprattutto per i giovani ed emerge anche dal basso livello di parte-
cipazione alle elezioni del Parlamento europeo del 2009.  L’iniziativa «Apprendere l’UE a scuola» rap-
presenta la risposta specifica della Commissione europea a una richiesta del Parlamento europeo, se-
condo cui il Programma per l’apprendimento permanente «deve prevedere misure volte a promuovere 
l’educazione civica (insegnamento e apprendimento) sulla cittadinanza democratica europea compresi 
studi sull’Europa e sull’Unione europea nelle scuole secondarie degli Stati membri».  
2.1. Obiettivi:  
L’obiettivo generale consiste nel far conoscere aspetti relativi alle istituzioni dell’Unione europea e al loro funzionamento agli sco-
lari e agli studenti.  
L’obiettivo specifico del presente invito a presentare proposte consiste nel sostenere progetti unilaterali nell’ambito delle «Attività 
di informazione e ricerca» del programma Jean Monnet, al fine di:  
— innalzare il livello di conoscenza generale dell’Unione europea, delle sue politiche e delle sue istituzioni in modo da ridurre il 
divario crescente fra la popolazione e le istituzioni europee,  
— sviluppare contenuti sull’Unione europea per gli insegnanti della scuola primaria e secondaria e dell’ambito dell’istruzione e 
della formazione professionale.IT C 174/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.6.2011  
2.2. Priorità:  
È data priorità ai progetti che vedono la partecipazione di istituti di istruzione superiore, enti e/o associazioni di cui al punto 3, che 
dimostrano una comprovata esperienza nelle attività di insegnamento, di ricerca e di istruzione in materia di integrazione europea.  
Il presente invito è aperto a:  
— istituti di istruzione superiore,  
— enti e/o associazioni:  
— di professori e ricercatori specializzati in studi sull’integrazione europea,  
— di insegnanti e pedagoghi,  
— che garantiscono l’istruzione e la formazione continua degli insegnanti,  
— di istituti di istruzione superiore e/o scuole.  
I progetti previsti dal presente invito a presentare proposte sono unilaterali.  
Nell’ambito del presente invito, è necessario che le attività ammissibili perseguano uno o più dei seguenti obiettivi:  
— sviluppare e fornire contenuti pedagogici adeguati e materiale didattico nuovo/modificato per l’insegnamento dell’integrazione 
europea nelle scuole primarie e secondarie nonché negli istituti di istruzione e formazione professionale,  
— attuare la formazione degli insegnanti e la loro istruzione permanente, fornendo le conoscenze e le competenze adatte per 
insegnare l’integrazione europea nelle scuole primarie e secondarie e negli istituti di istruzione e formazione professionale,  
— offrire seminari o workshop specifici sull’integrazione europea agli allievi delle scuole primarie e secondarie e degli istituti di 
istruzione e formazione professionale. È necessario che tali progetti siano presentati da un istituto di istruzione superiore con una 
comprovata esperienza nelle attività di insegnamento e di ricerca in materia di integrazione europea. I progetti devono contenere 
un elenco delle scuole che hanno accettato di partecipare alle attività.  
Le attività previste dai progetti devono essere avviate tra il 1 o dicembre 2011 e il 31 gennaio 2012. La durata massima dei pro-
getti è di 12 mesi.  
I costi sostenuti prima dell’inizio del periodo ammissibile non saranno presi in considerazione . 
Le domande/i progetti ammissibili saranno valutate/i in base ai seguenti criteri, cui si applica la medesima ponderazione:  
— qualità del candidato/dei candidati  
Qualità (eccellenza) delle organizzazioni candidate e dei coordinatori del progetto (CV) nel settore specifico degli studi 
sull’integrazione europea e/o pedagogia e formazione di insegnanti;  
— qualità della metodologia e del programma di lavoro  
Qualità e dettagli delle attività pianificate. Strategia per il raggiungimento dei risultati previsti. Metodologia e gestione del program-
ma di lavoro;       
— impatto e pertinenza dei risultati  
Probabile impatto delle attività sull’incentivazione dell’insegnamento dell’integrazione europea nelle scuole primarie e secondarie 
e negli istituti di istruzione e formazione professionale. Diffusione e utilizzazione dei risultati;  
⇒ carattere innovativo  
Grado di innovazione del progetto.  
Il bilancio complessivo stanziato per il cofinanziamento dei progetti ammonta a 2 000 000 EUR.  
L’importo massimo della sovvenzione sarà di 60 000 EUR.  
Il contributo finanziario dell’Agenzia non può superare il 75 % dei costi totali dei progetti.  
Nel quadro del presente invito, le sovvenzioni sono concesse sulla base di un sistema di finanziamento forfettario, calcolato se-
condo il numero di partecipanti in relazione all’organizzazione della manifestazione educativa nelle scuole primarie e secondarie e 
negli istituti di istruzione e formazione professionale.  
L’Agenzia si riserva il diritto di non distribuire tutti i fondi disponibili.  
Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato al:  
15 settembre 2011 (fa fede il timbro postale).  
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Saranno ammesse unicamente le domande presentate mediante il modulo ufficiale, debitamente compilato, datato, spedito in tre 
copie (un originale chiaramente identificato come tale e due fotocopie) e firmato dalla persona autorizzata ad assumere impegni 
legalmente vincolanti a nome dell’organizzazione richiedente.  
Le domande prive di tutti i documenti previsti nelle lingue richieste, che non siano pervenute entro la data di scadenza non saran-
no prese in considerazione.  Le domande devono essere spedite per posta al seguente indirizzo:  Agenzia esecutiva per 
l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Unità P2 — Apprendimento permanente: Erasmus, Jean Monnet  Invito a presentare propo-
ste — EACEA/18/11 — «Apprendere l’UE a scuola»  Ufficio: BOU2 3/57  Avenue du Bourget/Bourgetlaan 1  1040 Bruxelles/
Brussel  BELGIQUE/BELGIË  Le domande inviate soltanto via fax o mediante posta elettronica non saranno accettate.  Le linee 
guida per i richiedenti e i moduli di domanda sono disponibili al seguente sito Internet:  http://eacea.ec.europa.eu/llp/funding/2011/
call_jean_monnet_action_ka1_2011school_en.phpIT  

GUUE C 174 del 15.6.2011  

MEDIA Mundus — Invito a presentare proposte 2012  
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione n. 1041/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009 che istituisce un programma di cooperazione nel settore audiovisivo con i paesi terzi (MEDIA Mundus 2011-2013) .  
Il programma si propone di accrescere la competitività dell’industria audiovisiva europea, di permettere all’Europa di svolgere in 
maniera più efficace il suo ruolo culturale e politico nel mondo e di ampliare la scelta dei consumatori e la diversità culturale. Il 
programma cercherà di migliorare l’accesso ai mercati dei paesi terzi e di sviluppare la fiducia e rapporti di lavoro duraturi.  
Il programma MEDIA Mundus sostiene progetti di cooperazione tra professionisti europei e professionisti dei paesi terzi, a recipro-
co vantaggio del settore audiovisivo europeo e di quello dei paesi terzi.  
Le azioni in questione sono:  
— Azione 1 — Sostegno alla formazione — Azione destinata a migliorare le competenze e le capacità dei professionisti europei e 
dei paesi terzi.  
— L'opzione 1 sostiene l'inclusione degli studenti/dei professionisti e degli insegnanti dei paesi terzi in sistemi di formazione ini-
ziale o permanente nell'ambito del programma MEDIA 2007 ( 2 ).  
— L'opzione 2 sostiene la creazione di un sistema di formazione permanente specifico per MEDIA Mundus.  
— Azione 2 — Sostegno per l'accesso al mercato — Azione destinata a sostenere progetti volti a promuovere l'accesso ai merca-
ti internazionali per le opere audiovisive. I progetti riguardano le fasi di sviluppo e/o pre-produzione (ad esempio i mercati interna-
zionali della coproduzione) e le attività a valle (manifestazioni promozionali per la vendita delle opere sui mercati internazionali).  
— Azione 3 — Sostegno alla distribuzione e alla circolazione — Azione destinata ad incentivare la distribuzione, la promozione, lo 
screening e la diffusione delle opere europee sui mercati dei paesi terzi e delle opere audiovisive dei paesi terzi in Europa in con-
dizioni ottimali.  
— Azione 4 — Attività trasversali — Azione destinata a sostenere progetti trasversali, ovvero riguardanti diverse priorità nell'ambi-
to del programma, ad esempio formazioni seguite da manifestazioni per la ricerca di partner (pitching) nell'ambito degli incontri di 
coproduzione. 
Il presente invito riguarda progetti da avviare tra il 1 o febbraio 2012 ed il 31 dicembre 2012, che dovranno essere completati en-
tro il 31 marzo 2013. I costi di preparazione dei progetti sono ammissibili a partire dal 1 o gennaio 2012.  
I progetti destinati al finanziamento da parte di MEDIA Mundus devono:  
— essere proposti ed eseguiti congiuntamente da professionisti europei e dei paesi terzi per essere ammissibili al finanziamento 
a titolo del programma;  
— cercare di promuovere la creazione di reti internazionali; a tal fine, ad eccezione dei progetti presentati a titolo dell'Azione 1, 
Opzione 1, ogni progetto deve essere guidato ed attuato da un gruppo che rispetti tre criteri:  
1) il gruppo deve essere composto da almeno tre partner (compreso il coordinatore). Tuttavia, possono essere ammessi progetti 
con due soli partner ove sia garantita la necessaria creazione di una rete. La creazione di una rete è garantita se il coordinatore 
del progetto è una rete europea di professionisti/ società del settore audiovisivo che comprende più di dieci Stati membri dell'U-
nione.  
2) Il coordinatore del gruppo deve avere sede in uno Stato membro dell'Unione europea oppure in Islanda, nel Liechtenstein o in 
Norvegia  
3) Il gruppo deve comprendere almeno un cobeneficiario collegato al settore audiovisivo avente sede in un paese terzo [diverso 
dalla Croazia e dalla Svizzera].  
Le condizioni specifiche sono illustrate nel programma di lavoro di MEDIA Mundus 2012.  
Alle domande ammissibili verrà attribuito un punteggio (massimo 100) basato sulla seguente ponderazione:  
— qualità del contenuto dell'attività (massimo 25 punti, soglia minima da raggiungere: 50 %)  
— Gestione del progetto (massimo 25 punti, soglia minima da raggiungere: 50 %)  
— Dimensione internazionale ed europea nonché valore aggiunto (massimo 30 punti, soglia minima da raggiungere: 50 %)  
— Impatto (massimo 20 punti, soglia minima da raggiungere: 50 %)  
Il bilancio massimo disponibile per questo invito a presentare proposte è di 5 042 215 EUR. Il sostegno finanziario della Commis-
sione non può superare il 50 %, il 60 % o il 70 % dell’insieme dei costi ammissibili in funzione della natura dell’attività.  
Il contributo finanziario è concesso sotto forma di una sovvenzione.  La domanda va inviata entro il 23 settembre 2011 a:  Sig.ra 
Aviva Silver  Commissione europea  Direzione generale istruzione e cultura  Direzione D — Cultura e mezzi di comunicazione  
Unità D3 — Programma MEDIA e alfabetizzazione mediatica  Ufficio MADO 18/68  1049 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  
Le linee guida del programma di lavoro e i moduli di domanda sono disponibili al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/media  
Le domande devono rispettare quanto indicato nelle linee guida, devono essere presentate utilizzando gli appositi moduli e devo-
no contenere tutte le informazioni e gli allegati elencati nel testo completo dell'invito. 

GUUE C 176 del 16.6.2011  
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Candidature aperte per partecipare  
alla “Comunità di Apprendimento Creativo”  
il CESIE – Centro Studi ed Iniziative Europeo ha aperto le candidature per i partecipanti alla 
“Comunità di Apprendimento Creativo” che nasce con lo scopo di rafforzare il legame che uni-
sce i corsi di formazione professionale e il mondo del lavoro, introducendo insegnanti, alunni e 
giovani fuori dal sistema educativo a nuovi metodi che mirano allo sviluppo della creatività e 
delle capacità imprenditoriali.  
La “Comunità di Apprendimento Creativo” sarà un sito internet attraverso il quale chiunque vo-
glia potrà usufruire di moduli formativi innovativi e potrà contribuire allo sviluppo di altri nuovi. 
Se sei un insegnante, un giovane o un ente impegnato nella formazione professionale, puoi 
partecipare con la tua esperienza, le tue ambizioni ed esigenze alla costruzione di uno strumen-
to didattico utile e funzionale. Questo percorso ti aiuterà a sviluppare competenze utili nella sfera sia lavorativa sia personale. 
In questa fase il CESIE sta sviluppando una ricerca sulle condizioni del mondo della formazione professionale a livello nazionale, 
a tal proposito verranno condotte interviste, della durata di circa 45 minuti, a 10 formatori e a 10 giovani appartenenti a gruppi 
svantaggiati. 
Per partecipare è sufficiente contattare le due responsabili del Progetto (Sarah Beal e Silvia Ciaperoni) all’indirizzo e-mail sa-
rah.beal@cesie.org o silvia.ciaperoni@cesie.org entro Lunedì 27 Giugno. 
Gli istituti, insegnanti ed alunni che parteciperanno, se vorranno, potranno essere coinvolti anche nelle fasi successive del Proget-
to. ‘Creative Learning Communities’ è un progetto finanziato dal Programma di Apprendimento Permanente , Leonardo da Vinci 
2011 – 2013, Sviluppo di Innovazione, ed è stato concepito per esplorare e migliorare i percorsi di insegnamento e di apprendi-
mento rivolti all’acquisizione di competenze quali senso di iniziativa ed imprenditorialità. Il Progetto coinvolge associazioni, azien-
de e fondazioni attive in Austria, Italia, Malta, Polonia e Inghilterra. 

http://cesie.org/in-azione/europa/clc-call/ 
 
Happening Film Festival 
 Ventisette paesi dell’Unione europea e una rassegna competitiva dei migliori prodotti audiovisivi realizzati da studenti. 
Workshop, convegni, conferenze e proiezioni di film all’aperto per condividere le attività formative all’insegna della comunicazione 
multimediale. Si tratta dell’Happening film festival che si terrà dal 20 al 24 giugno alla Iulm per promuovere e valorizzare scambi e 
conoscenze tra le università e le scuole di cinema dei paesi comunitari. Il tema scelto per il 2011 è la serietà, indagata in ambito 
filosofico, economico, estetico, giornalistico e politico. Giovani in gara si affronteranno davanti a una giuria appositamente costitui-
ta allo scopo di selezionare i 30 prodotti migliori provenienti dalle Università europee, che potranno essere votati dal 18 al 23 giu-
gno direttamente sul portale online Iulm. I 5 film più quotati saranno sottoposti alla valutazione di professori di cinema, esperti di 
televisione e new media, che terranno, negli ultimi due giorni del festival, un convegno sulle tendenze europee di ricerca nel cam-
po audiovisivo. Per concludere, laboratori tematici di regia (corso base e avanzato), scrittura creativa, reportage televisivo, anima-
zione videoludica, interactive design, teatro e recitazione offriranno agli studenti possibilità di apprendimento e scambio di nuovi 
contenuti, favorendo la costruzione di una rete di relazioni nel corso dell’happening multimediale 

http://www.campus.it/news/119844-happening-film-festival-2.html 
 

Torino'XKE’? - Il Laboratorio della Curiosità' 
Il 23 Settembre aprirà a Torino'XKE’? - Il Laboratorio della Curiosità', un centro per le scienze rivolto agli allievi e agli insegnanti 
delle scuole elementari e medie inferiori con lo scopo di suscitare nei bambini stupore e curiosità per i fenomeni scientifici attra-
verso il gioco e la scoperta, in maniera creativa. La Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo e la Fondazione 
Contrada Torino ONLUS hanno pensato ad un Bando Europeo per giovani artisti finalizzato alla realizzazione di un intervento 
artistico sulla facciata di XKE’? - Il Laboratorio della Curiosità e di un percorso di collegamento con il Museo del Cinema. Il bando 
è rivolto a: singoli artisti (under 35, nati dopo il 31.12.1975); gruppi di artisti (con un capogruppo under 35). La partecipazione è 
gratuita. Scadenza: 15 Luglio 2011. 
 

CONCORSI 
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Capitale verde europea 
Sarà la tua città la prossima capitale verde europea? E' iniziata 

ieri la ricerca della città che all'inizio del 2014 
erediterà il prestigioso titolo.  
Fra il 2010 e il 2013 sono state finora quattro le 
città vincitrici, nell'ordine Stoccolma, Amburgo, 
Victoria-Gasteiz e Nantes.  
Il premio Capitale verde europea distingue e ri-
compensa le città all'avanguardia nel proporre 
modalità di vita urbana rispettose dell'ambiente e 

in grado di diventare un modello per ispirare altre città. Questo 
premio annuo è stato istituito con l'intento di contribuire a ren-
dere le città europee luoghi più gradevoli e salubri, in altri ter-
mini, città vivibili. Janez Potočnik, commissario europeo per 
l'Ambiente, ha dichiarato: "Il premio Capitale verde europea è 
un incentivo potente per convincere le autorità locali che la 
chiave di un futuro radioso risiede nello sviluppo urbano sostenibile. Attendo con interesse la presentazione delle nuove candida-
ture da tutta Europa, che ci mostrano come gli investimenti nel settore della protezione ambientale possano essere combinati con 
la crescita economica e un maggior benessere". Tutte le città europee di oltre 200.000 abitanti possono entrare in lizza per il titolo 
di Capitale verde europea 2014. Il premio è aperto ai 27 Stati membri dell'UE, ai paesi candidati (Turchia, ex Repubblica iugosla-
va di Macedonia, Croazia, Montenegro e Islanda) e ai paesi dello Spazio economico europeo (Islanda, Norvegia e Liechtenstein). 
I paesi dove non vi sono città di oltre 200 000 abitanti possono candidare la città più grande. Le candidature possono essere pre-
sentate sino al 14 ottobre 2011. 

http://www.contradatorino.org/xke 
 

IV edizione del premio Grande Ippocrate 
Valorizzare la ricerca scientifica e le attività di studio per la vita e la tutela della salute attraverso i media. E’ l’obiettivo del premio 
Grande Ippocrate, istituito nel 2008 dalla collaborazione di Uniamsi e Novartis, che premia i protagonisti italiani più meritevoli per 
valore professionale e divulgazione scientifica dei propri risultati di ricerca. Il premio Ippocrate si allinea col web e fino al 3 luglio 
sarà possibile trasmettere le proprie preferenze attraverso i social network o inviando una mail a info@grandeippocrateunamsi-
novartis.com.Oltre alle proposte pervenute, la giuria, composta da docenti ed esperti di medicina e comunicazione, valuterà quei 
ricercatori che si sono distinti nel tempo per l’attività di informazione al pubblico attraverso i media. Il riconoscimento consisterà in 

un premio in denaro di 10.000 euro, consegnato in autunno 
al vincitore, durante una cerimonia a cui prenderanno parte 
accademici e rappresentanti dell’industria e del giornalismo. 
http://www.campus.it/borse-concorsi/317185-comunicazione

-scientifica-web-2.html 
 

 

Lancio di Lingu@net Worldwide  
Il nuovo sito di Lingu@net 
Worldwide è stato lanciato 

all’istituto Cervantes di Ma-
drid il 25 maggio.  

Nato dallo sviluppo del vin-
citore “Lingu@net Europa”, 
il nuovo sito offre una vasta 

gamma di risorse online per l’apprendimento e 
l’insegnamento delle lingue, con orientamento e sup-

porto per i discenti adulti. Al sito si può accedere in 32 
lingue, compreso l‘arabo, il cinese, l’indi, il giapponese 

e il russo. Potete esprimere la vostra opinione attra-
verso il modulo specifico per il feedback o partecipare 

raccomandando una risorsa. Il progetto riceve il soste-
gno della Commissione Europea attraverso il Pro-

gramma per l’Apprendimento Permanente. 
 

http://ec.europa.eu/education/languages/news/
news5067_en.htm  

 

CONCORSI 
"Safari Job", tirocini informativi 
Safari è una parola swahili - lingua diffusa in gran parte dell'Afri-
ca orientale, centrale e meridionale – che significa viaggio. Il 
significato del viaggio si manifesta nel suo percorso; è un'espe-
rienza che mette alla prova e che arricchisce chi lo compie. 
"Safari Job" è la nuova prestazione Inpdap rivolta ai giovani. 
Sono messi a concorso quattrocento soggiorni di quattro, cinque 
o sei mesi in un paese europeo, a scelta, per frequentare un 
tirocinio formativo presso aziende selezionate in accordo con il 
Ministero per la gioventù e l'Agenzia nazionale giovani. Per co-
noscere l'iniziativa, si leggano le pagine di Safari Job; per parte-
cipare al concorso, si veda il bando. 
Per maggiori informazioni e per prendere nota dei contatti con-
sultare la pagina web all'indirizzo: 
http://www.inpdap.gov.it/webinternet/AttivitaSociali/SafariJob.asp 
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Un sorteggio per aiutare i piccoli 
ospiti del “Rifugio del cane”  
della Favorita 
Un trasportino ultramoderno e di tendenza, per portare a spasso in 
tutta comodità il nostro amico a 4 zampe. E’ il premio, gentilmente 
donato dal “Gruppo Cinotecnico Vilardo”, del sorteggio organizzato 
dal “Rifugio del cane abbandonato della Favorita”, in viale Diana 3. 
Una realtà, sezione palermitana della “Lega Nazionale per la Difesa 
del Cane”, che oggi ospita 230 cani, peraltro senza usufruire di 
alcuna sovvenzione da parte delle istituzioni per poter comprare 
cibo e farmaci. E’, infatti, solo grazie ai contributi privati che i volon-
tari sono in grado di affrontare tutte le spese quotidianamente ne-
cessarie. Una situazione che non tende a migliorare, visto che nelle 
ultime settimane sono stati abbandonati 35 cuccioli davanti il can-
cello della struttura. Ecco, dunque, l’idea del sorteggio del passeg-
gino, adatto per cani di piccola taglia, gatti, coniglietti o altri animali 
di piccole dimensioni, da poter usare per le passeggiate in città o 
per partire con il proprio peloso. Concorrere è semplicissimo. Basta 
recarsi direttamente al rifugio nei giorni di ricevimento (dal lunedì al 
venerdì, dalle 15 alle 18; il sabato, dalle 13 alle 16; la domenica e 
tutti i festivi, dalle 11 alle 14) e acquistare uno o più biglietti, ognuno 
dei quali costa 5 euro, scegliendo tra i 90 numeri a disposizione. Se 
nell’estrazione del lotto di sabato 25 giugno il primo estratto sulla 
ruota di Palermo sarà il vostro, potrete ritirare il premio già da do-
menica 26. Per ulteriori informazioni, si può chiamare il cell. 
340.5512698 o visitare il sito Internet www.legadelcane-pa.org. 
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 20 borse di tirocinio 
 Bando per l’assegnazione di n. 20 borse di tirocinio priorita-

riamente destinate a giovani di seconda generazione ovvero giovani nati e/o ricon-
giunti in Italia con almeno un genitore di origine immigrata della durata compresa fra 9 e 10 settimane.  
Convenzione n. LLP- LdV - PLM - 10 - IT – 0152  Titolo: ISGTLP  
Integration of second generation migrants into the European Labor Market through the Leonardo Programme.  
Scadenza: 27 giugno 2011  Il Circolo Culturale Africa bandisce una selezione per l’assegnazione di 20 borse di mobilità riserva-
te ai giovani di seconda generazione ovvero nati e/o ricongiunti in Italia con almeno un genitore di origine immigrata per lo svolgi-
mento di tirocini formativo-professionali in Paesi della Comunita’ Europea.  
Per la realizzazione dei tirocini e’ prevista l’erogazione di borse finanziate dal Programma Comunitario LLP – Programma Setto-
riale da Vinci – Azione PLM – People in the Labour Market.  
Gli obiettivi prioritari del progetto “ISGTLP” in piena armonia col dettato europeo e con gli obiettivi generali del Programma Leo-
nardo da Vinci sono:  
- sostenere i partecipanti nello svolgimento di attività volte all’acquisizione e all’utilizzo di conoscenze, competenze e qualifiche 
per facilitarne lo sviluppo personale, l'occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro europeo;  
- incentivare e favorire la formazione e le esperienze di scambio socio-culturale e lavorativo nell’ambito dell’Unione Europea;  
- arricchire il curriculum vitae e le competenze pratiche e le capacità comunicativo-linguistiche dei beneficiari;  
-incrementare il grado di professionalità ed occupabilità dei giovani con un'esperienza professionale transnazionale a corredo 
della formazione teorica impartita in un contesto scolastico;  
Tali finalità saranno perseguite mediante la realizzazione di tirocini della durata di 9/10 settimane in imprese ed enti con sede nei 
Paesi indicati all’art.8.  Il contributo della borsa ammonta a 300 euro al mese e verrà erogato in rate settimanali di euro 75. La 
prima rata sarà versata dopo l'inizio del tirocinio.  Inoltre, è previsto un contributo per il viaggio verso il Paese di destinazione 
del tirocinio fino ad un massimo di euro 300, contributo che verrà erogato dietro presentazione dei giustificativi di spesa.  
I costi per l’alloggio saranno a carico dell’organizzazione di accoglienza nel Paese di destinazione.  
Il contributo Leonardo è soggetto a tassazione secondo la normativa vigente in Italia.  
I candidati vincitori dovranno verificare presso l’ASL di appartenenza, prima della partenza, le eventuali indicazioni rispetto alla 
copertura sanitaria previste nel Paese di accoglienza; al fine di fruire delle agevolazione previste, è necessario che il candidato 
vincitore porti con sé all’estero la tessera sanitaria europea o il modello E 111 (solo per quei Paesi UE in cui non è ancora ricono-
sciuto il tesserino sanitario europeo).  
Nelle giornate successive all’accettazione del contributo, e comunque prima della partenza, verranno organizzate delle giornate 
informative di preparazione culturale al tirocinio. La frequenza è obbligatoria, pena la revoca del contributo. I vincitori del con-
tributo Leonardo verranno informati su tempi e modi di erogazione delle attività.  
I paesi nei quali è possibile svolgere i tirocini sono:  
> GRAN BRETAGNA (Londra): TOT BORSE DISPONIBILI: 6  
> SLOVENIA (Maribor): TOT BORSE DISPONIBILI: 5  
> PORTOGALLO (Almada): TOT BORSE DISPONIBILI: 5  
> BELGIO (Bruxelles): TOT BORSE DISPONIBILI: 4  
Al termine del tirocinio verrà rilasciato il certificato europeo EUROPASS – Mobilità. Tale certificazione è uno strumento che con-
sente di documentare le competenze e le abilità acquisite da un individuo durante un’esperienza di mobilità realizzata all’estero 
per motivi di studio o di formazione.  
Requisiti per la Candidatura e Criteri Preferenziali di Selezione  
- essere un giovane di seconda generazione ovvero nati e/o ricongiunti in Italia con almeno un genitore di origine immigrata.  
- avere conseguito almeno il diploma di maturità.  
- avere una conoscenza di base dell’inglese Inoltre si richiedono:  
Ø Buona capacità di comunicare e gestire rapporti interpersonali  
Ø Spirito di adattamento  
Ø Consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti  
Ø Consapevolezza delle proprie aspettative personali e professionali  
Ø Forte motivazione all'esperienza di tirocinio  
Ø Buon grado di autonomia  
Ulteriori requisiti di partecipazione sono i seguenti:  
- non essere residente né cittadino del Paese in cui svolgerai il tirocinio;  
- non essere cittadino residente della Repubblica di San Marino;  
- non usufruire nel periodo di tirocinio, di altri finanziamenti per soggiorni all’estero erogati su fondi dell’Unione Europea;  
- non aver già usufruito di contributi Leonardo in passato nella stessa azione .  
Le domande devono essere presentate scrivendo una lettera di motivazione e un curriculum vitae utilizzando i fac-simili da scari-
care direttamente dal sito www.circoloafrica.eu . tali i documenti andranno inviati via posta elettronica con la scritta nell’oggetto 
della mail “Bando ISGTLP – scadenza 27 giugno” ai seguenti indirizzi:  segreteria@circoloafrica.eu  vpacini@circoloafrica.eu  
La scadenza per il candidato per fare domanda è il 27 giugno 2011 ore 24.00.  
Titolo di Studio  
I candidati, al momento della presentazione della domanda, devono dichiarare di avere conseguito il diploma di maturità o di lau-
rea richiesti dal presente bando (vedi art.11), indicando il nome della Scuola/Istituto o Università che lo ha rilasciato, il luogo e la 
data di conseguimento dello stesso, nonché la votazione riportata.  
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a Veronica Pacini ai seguenti recapiti:   
071-43405  vpacini@circoloafrica.eu 

CONCORSI 
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Offerta lavoro 
Sei un giovane laureato e motivato ad 
entrare nella Grande Distribuzione? 
Lidl, azienda multinazionale leader nel 

settore, ti assume e ti forma attraverso un Master 
Specialistico Retribuito in Retail Management. La 
figura del Retail Manager gestisce 4/5 punti vendita e un 
organico di 50 persone circa. Dopo la conclusione positi-
va dell’iter di selezione ha inizio il percorso formativo, 
della durata di 7 mesi, che prevede l’alternarsi di momenti 
d’aula e “training on the job”, consentendo così 
l’acquisizione di capacità comunicative, di leadership, 
delega e coordinamento strettamente connesse al ruolo. 
Nello specifico il nostro Manager è responsabile della 
gestione economica e commerciale dei punti vendita, 
supervisiona la corretta applicazione delle direttive azien-
dali e delle norme di sicurezza e igiene negli ambienti di 
lavoro, dirige il processo di selezione e pianifica interventi 
formativi ad hoc per i propri collaboratori. La risorsa verrà 
inserita con Contratto a Tempo Indeterminato a Livello 
Quadro del CCNL del Commercio.  Sede di lavoro: Sicilia  
Requisiti: Il candidato, ideale, preferibilmente laureato o 
studente universitario, ha i seguenti requisiti:  • Ottime 
capacità di pianificazione e organizzazione  • Flessibilità 
e orientamento agli obiettivi •  Predisposizione al lavoro in 
team e al problem solving  
• Preferibili esperienze in ruoli di coordinamento/responsabilità  
• M/F Per maggiori informazioni visita il sito: www.lidl.it nella sezione “lavoro”.  Per candidarsi inviare il c.v. a 
job.ateneo@unict.it entro il 27 giugno p.v. indicando nell’oggetto “selezione LIDL” 
 
 

SCAMBIO CULTURALE 
L'Associazione Culturale Strauss sta cercando 5+1 partecipanti per un interessantissimo scambio culturale. 
Scambio culturale in Romania e Grecia dal 26 Agosto al 08 Settembre dal titolo “Together Against Poverty”.  
 Il progetto è uno scambio itinerante che si svolgerà in due Paesi. La prima parte in Romania dal 25 Agosto al 31 Agosto e la se-
conda parte a in Grecia dal 01 Settembre all’8 Settembre. Nella prima parte i partecipanti saranno ospitati a Bran, città che ospita 
il famoso Castello di Castello di Dracula. Sono previste diverse visite al castello, a Brasov e in altri luoghi del circondario. Giorno 1 
Settembre i partecipanti si recheranno prima a Bucharest e da lì, con il bus si andrà in Grecia a Lilalo, cittadina sul mare a 60 Km 
da Salonicco. A progetto parteciperanno 5 Giovani + un leader provenienti da Italia, Romania, Grecia e Polonia, 24 partecipanti in 
totale. I giovani saranno impegnati in diverse attività, workshop e incontri aventi come tema di riferimento l’occupazione e la lotta 
alla povertà. Quindi, si dovrà presentare la situazione del proprio Paese per quanto riguarda l’occupazione/disoccupazione giova-
nile e le nuove forme di povertà e confrontandosi con gli altri.  
Il progetto si articolerà in una serie di interessanti attività quali seminari pratici, tavole rotonde interattivi, workshop "biblioteca vi-
vente" e serate interculturali. Saranno utilizzati metodi educativi non formali. Il progetto, collegato all’anno europeo (2010) della 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale , vuole stimolare la partecipazione attiva dei giovani, volta a risolvere problemi sociali. 
Esso si propone di identificare soluzioni pratiche e metodi di risoluzione di conflitto. Inoltre, intende affrontare fenomeni negativi 
che riguardano i giovani quali povertà, disoccupazione, discriminazione, esclusione sociale, ignoranza o la mancanza delle oppor-
tunità) e di individuare modi per risolverli. Infine, il progetto si prefigge di fornire ai giovani gli strumenti utili per facilitare il loro 
l’accesso sul mercato del lavoro e lo sviluppo di capacità imprenditoriali tra di essi.  
I BIGLIETTI SARANNO ACQUISTATI DALL’ORGANIZZAZIONE RUMENA. I partecipanti provvederanno a versare in loco il 30% 
dei biglietti aereo/treno/bus all’organizzazione rumena. 
Sono quindi coperti il 70% dei trasporti da Italia a Bran e da Lilalo a Italia. Coperti al 100% vitto e alloggio cui provvederanno le 
organizzazioni ospitanti. Essendo scambio itinerante non sono coperti gli spostamenti da Bran a Lilalo, approssimativamente 60€ 
ma si stanno cercando soluzioni per almeno dimezzare il costo da 60€ a 30€. 
Per candidarsi, i candidati dovranno inviare modulo di adesione scaricabile dal sito www.arcistrauss.it area download a arci-
strauss@arcistrauss.it spiegando le motivazioni che spingono alla partecipazione.  
Il programma delle attività è disponibile sul ns sito , area download sezione "scambi , seminari e TC" 
Scadenza: 28 Giugno 2011 Tema: lotta alla povertà ed esclusione sociale Posti disponibili per partecipanti Italiani : 5 + 1 
Requisiti richiesti:  età 18-25 Paesi partecipanti: Romania, Grecia, Polonia ed Italia. Ente organizzatore : YWCA of Romania 
Sito internet dell’associazione ospitante: www.ywca.ro  Quota di partecipazione: 80€ 
Vitto alloggio e 70% dei costi di viaggio a carico dell’organizzazione ospitante. 
Per maggiori  informazioni, programma giornaliero, descrizione del progetto e per presentazione di candidatura contattare:  
 arcistrauss@arcistrauss.it 
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“Inventare il futuro”:  
aperte le iscrizioni  

ai laboratori 
Hanno preso il via i tanti laboratori del pro-

getto “Inventare il futuro” che vedrà molti giovani palermitani impegnati 
in attività creative e sulla partecipazione attiva! 

Il progetto “Inventare il Futuro”, finanziato dall’APQ “Giovani protagoni-
sti di sé e del territorio”, iniziato a ottobre 2010 che avrà durata trien-

nale, intende promuovere attraverso la realizzazione di un centro poli-
funzionale rivolto ai giovani (14 – 18 e 19-25 anni), il loro protagoni-

smo impegnandoli in diverse attività laboratoriali. 
Il progetto vede nascere all’interno del Centro Sant’Anna a Palermo in 
Piazza Kalsa il Centro Polifunzionale O.P.E.N. (Opportunità Empower-
ment Persone Novità) che vuole proporre un’alternativa di aggregazio-

ne spontanea dei giovani dotando la città di uno spazio alternativo 
sperimentale di autoproduzione culturale giovanile che sia allo stesso 
tempo luogo di incontro, opportunità di educazione non formale, labo-
ratorio di espressività e creatività e spazio in cui è possibile trascorre-

re il tempo libero insieme agli altri dando un senso allo stare e fare 
insieme. La partecipazione ai laboratori è gratuita. 

Scarica il documento con l’elenco dei laboratori e partecipa anche tu! 
Vieni a trovarci dalle 15.00 alle 18.00 a Piazza Kalsa oppure contattaci 

a inventareilfuturo@cesie.org 
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Forum dei Giovani:  
candidature aperte  
per 3 partecipanti 
Il CESIE – Centro Studi ed Iniziative Europeo ha aperto 
le candidature per 3 giovani, di età compresa tra 18 e 30 
anni, per il progetto Newtwin – Forum for Innovation 
of  Town Twinning (European Commission, Programma 
“Europe for Citizens” – Action 1.2.2). 
Newtwin mira a promuovere ed innovare il concetto di 
“Town Twinning”, il gemellaggio tra Comuni, grazie alla 
creazione di un manuale che esponga idee innovative e 
guidi alle buone pratiche per rivitalizzare i rapporti tra le 
città. A tal fine, il progetto coinvolgerà giovani volontari, 
provenienti da organizzazioni di 8 diversi paesi europei 
(Lettonia, Danimarca, Romania, Francia, Bulgaria, Ci-
pro), in un “Youth Forum”, Forum dei Giovani, che si 
terrà a Palermo dall’ 1-8 Luglio. Durante il Forum i parte-
cipanti presenteranno la storia del gemellaggio tra comu-
ni nelle loro città e lavoreranno insieme per sviluppare 
idee innovative, condividere buone pratiche e conoscere 
le realtà degli altri paesi d’Europa. In tal modo i giovani 
saranno chiamati ad essere protagonisti e attivi al fine di 
identificare nuove opportunità di gemellaggio che rispon-
dano sempre più alle loro esigenze di giovani cittadini. 
Dare voce alle nuove generazioni attraverso un Forum 
permetterà il rilancio dei rapporti di gemellaggio tra città 
e lo sviluppo di attività innovative che promuovano la 
cittadinanza attiva e gli scambi interculturali. 
Il Manuale finale, creato dal CESIE con il supporto dei 
partner, presenterà le storie di gemellaggio tra città e le 
proposte innovative emerse per stimolare i comuni a 
rivitalizzare il gemellaggio, evidenziando le possibilità di 
entrare in partnership con altre organizzazioni della so-
cietà civile e sfruttare il ruolo dei volontari per organizza-
re nuove attività e scambi. Il manuale sarà presentato 
durante il secondo incontro denominato “Dissemination 
Event”, seminario in cui verranno coinvolti i responsabili 
dei comuni e della società civile al fine di promuovere ed 
attuare in futuro le idee innovative emerse. 
Per maggiori informazioni contatta Virginia Careri virgi-
nia.careri@cesie.org 
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Stage: traduttore/trice  
in ONG 
Il CESIE – Centro Studi ed 
Iniziative Europeo è alla 
continua ricerca di giovani 
talenti che siano desiderosi 
di arricchirsi operando in un 
contesto professionale sti-
molante e internazionale. Il CESIE, leader nel terzo setto-
re e nella cooperazione internazionale, invita quindi gio-
vani studenti e laureati in lingue, comunicazione interna-
zionale e affini a proporre la propria candidatura per un 
periodo di stage, grande opportunità di formazione. Lo 
stagista sarà affiancato ad un tutor e si occuperà di tradu-
zioni (italiano/inglese) e di comunicazione internazionale. Lavorerà a contatto con professionisti da tutta Europa in un contesto 
multilinguistico e multiculturale. Lo stage non retribuito avrà una durata di 300 ore e si svolgerà a Palermo nella sede del CESIE 
(Via Roma, 94) con inizio a settembre 2011. Gli orari di lavoro potranno essere concordati in base alle esigenze (9-13 / 14-18) 
Se sei interessato a fare un stage di traduzione e di comunicazione internazionale al CESIE puoi inviare il tuo curriculum vitae 
all’indirizzo dario.ferrante@cesie.org 

Candidature aperte per scambio 
culturale in Lettonia 

ACTIVE FOOT 
Sei una persona attiva e hai voglia di conoscere persone e culture 

nuove? 
Active foot è uno scambio culturale che si svolge a Gulbene in Letto-

nia e riunirà giovani da 4 paesi, Lettonia, Francia, Danimarca, Italia 
per un workshop di 7 giorni: dal 24 al 31 luglio. 

Nel corso di questi giorni si tratteranno diversi temi come il consumo 
sostenibile, uno stile di vita attivo, l’apprendimento umano attraverso 

attività all’aria aperta, per esempio: “Green surviving day”, “Geo-box” e 
moltri altri. Ed inoltre laboratori creativi, tradizioni e incontri con i pro-

duttori di prodotti biologici. 
Queste attività saranno condotte con metodologie non formali, con ice
-breakers, role-plays e altre attività che assicureranno la partecipazio-

ne attiva dei ragazzi. 
Lo scambio offrirà l’occasione di entrare in contatto con giovani di mol-
ti paesi europei, di condividere passioni comuni e differenze nazionali 
e culturali, il tutto in un contesto magico come le campagne baltiche a 

luglio. 
Cerchiamo anche un group leader (che abbia esperienza negli scambi 

europei) che accompagni il gruppo durante lo scambio e sia disposto 
a partire per una visita preparatoria un mese prima dello scambio. 

Per candidarsi sia come partecipanti che come group leader scrivere 
inviare una lettera di motivazione a scambiculturali@cesie.org entro il 

27 giugno. 
 

Prorogata la scadenza  
per il Concorso letterario  

“Giri di parole 2011” 
Scadenza posticipata al 30 giugno per la terza edizione del Concorso 

letterario nazionale Giri di parole, indetto da Navarra Editore e rivolto a 
racconti, romanzi e saggi inediti. 

Ancora quindici giorni per inviare il proprio manoscritto alla casa editri-
ce siciliana e sognare di veder premiato il proprio testo con la pubbli-

cazione nel catalogo dei libri Navarra Editore. Il tema scelto per 
l’edizione 2011 è “Una rivolta”: un invito a raccontare un’esperienza 
già vissuta o una necessità ancora inespressa di cambiamento, dis-

senso o opposizione nei confronti di un ordine, sia esso di natura so-
ciale, ideale, relazionale, politica o artistica. Per partecipare al concor-

so è necessario inviare in triplice copia cartacea il proprio lavoro 
all’indirizzo della casa editrice (“Concorso Giri di parole” – Navarra 

Editore, via Francesco Crispi n. 108 – 90139 – Palermo), corredato di 
scheda di iscrizione e dichiarazione di paternità dell’opera (scaricabile 

dal sito www.navarraeditore. it) e cd contenente il testo in formato 
word. La quota di partecipazione è pari a 15,00 euro. Il comitato di 

lettura interno alla casa editrice selezionerà una rosa di finalisti (6 ro-
manzi, 6 saggi e 25 racconti) i cui nomi saranno resi noti il 1 agosto. 

Tra questi la giuria del concorso decreterà i vincitori delle tre sezioni (1 
romanzo, 1 saggio e 15 racconti), la cui proclamazione avverrà il 15 

settembre. Come ogni anno, gli incipit dei testi in gara verranno via via 
pubblicati, in ordine di arrivo, sul sito www.navarraeditore.it dove po-

tranno essere letti e commentati in anteprima. Per informazioni mailto: 
giridiparole@navarraeditore.it tel. 091.6119342. 

 

Europa & Mediterraneo n.25 del 22/06/11 



MANIFESTAZIONI 

Pagina 16 

Giornata internazionale contro il consumo  
e il traffico illecito di droga 
Il 26 giugno si celebra la Giornata internazionale contro il consumo e il traffico illecito di droga. Questa giornata è stata indetta 
dall’Assemblea Generale nel 1987 per ricordare l’obiettivo comune a tutti gli stati membri di creare una comunità internazionale 
libera dalla droga. L’ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga e il Crimine (UNODC) sceglie ogni anno il tema della giornata inter-
nazionale, lanciando campagne di sensibilizzazione sul problema della droga nel mondo. La salute è il tema della campagna 
2011. La c  ampagna UNODC si rivolge ai giovani, che spesso parlano degli “ effetti da sballo” delle droghe illegali, ma che il più 
delle volte non sono consapevoli dei molti “effetti negativi.” L’uso di stupefacenti è preoccupante perché rappresenta una minac-
cia per la salute. Gli effetti negativi variano a seconda del tipo di droga consumata, delle dosi assunte e della frequenza del con-
sumo. Tutte le droghe hanno effetti fisici immediati, ma possono anche gravemente compromettere lo sviluppo psicologico ed 
emotivo. La campagna dell’UNODC pone l’accento soprattutto sulle droghe poste sotto controllo internazionale, riportate nei tre 
trattati multilaterali, che costituiscono la spina dorsale del sistema internazionale di controllo della droga. Tra queste droghe, tro-
viamo anche stimolanti del tipo anfetamine, cocaina, cannabis, allucinogeni, oppiacei e sedativi ipnotici. Circa 200 milioni di per-
sone assumono droghe almeno una volta all’anno. Di questi, 25 milioni sono considerati tossicodipendenti. Ogni anno 200.000 
persone muoiono per malattie correlate all’uso droga. I giovani sono più soggetti al consumo di droga. L’uso di droga tra i giovani 
è più del doppio di quello della popolazione generale, tre volte più elevato nel caso della cannabis. Bisogna fare di più per fornire 
ai giovani gli strumenti, le informazioni e le opportunità necessarie per vivere una vita sana ed appagante. 
 

27 giugno: La Carta dei diritti dei Migranti debutta a Milano 
Ha richiesto cinque anni di lavoro e il contributo di oltre 5000 persone appartenenti a continenti diversi. Alla fine però la Carta In-
ternazionale dei Diritti dei Migranti ha visto la luce. E in una cornice speciale e fortemente simbolica, la piccola isola di Gorée, da 
cui nei secoli passati hanno transitato migliaia di schiavi africani destinati alle piantagioni del Nuovo Mondo, il testo definitivo è 
stato approvato lo scorso 4 febbraio ed è subito dopo stato presentato al Social Forum di Dakar. La rete Primo Marzo ha contri-
buito attivamente alla redazione della Carta e alla sua approvazione, e oggi è molto attiva nella sua promozione in Italia e all'este-
ro. Il 27 giugno questo documento sarà presentato per la prima volta a Milano, a Spazio Tadini - all'interno dell'evento I muri do-
po Berlino si chiamano frontiere (mostra collettiva,spettacoli, dibattiti dal 16 giugno al 29 luglio) - nel corso di una serata a cui par-
teciperanno: Cècile Kashetu Kyenge (portavoce rete Primo Marzo), Paolo Buffoni (Arci), Giuseppe Cassibba (artista, autore del 
logo del Primo Marzo), Stefania Ragusa e Cristina Sebastiani (fondatrici della rete Primo Marzo). Appuntamento alle ore 21 in via 
Jommelli 24. 

http://stranieromavero.blogspot.com/2011/06/27-giugno-milano-la-carta-dei-diritti.html 
 

Incontro  
Codice  

Antimafia 
Venerdì 24 p.v. alle 16 nei 

locali del Cen-
tro studi si 

terrà un incon-
tro per analiz-

zare il d.lgs sul 
Codice Antimafia, esitato re-
centemente dal Consiglio dei 

Ministri e che dovrà essere 
convertito in legge entro i primi 
di settembre. L’incontro mira a 

formulare le proposte che il 
Centro Studi presenterà il 7 

luglio p.v. a Roma a Palazzo 
Marini della Camera dei Depu-

tati, alla presenza di esperti, 
rappresentanti istituzionali e 

politici. Centro di Studi ed Ini-
ziative Culturali “Pio La Torre” 

– ONLUS  -  Via Remo San-
dron, 61 – 90143 PALERMO 
TEL/FAX 091/348766 – mail-

to: info@piolatorre.it – 
www.piolatorre.it 
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QUINTO SEMINARIO SULL'ATTUAZIONE  
DELLA LEGGE BRUNETTA IN SICILIA. 
MERCOLEDI' 29 GIUGNO alle 9.30, a TRAPANI, presso la sede della Provincia - Palazzo 
Riccio di Morana (via Garibaldi), si svolgerà il QUINTO SEMINARIO SULL'ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE BRUNETTA IN SICILIA. La scheda di adesione é scaricabile dal sito 
www.cerisdi.it , dove potrete trovare anche il programma definitivo.  Tra i relatori:  Avv. 
Donika Maxhuni - Avvocato amministrativista Dott. Arturo Bianco - Consulente ARAN e 
ANCI  Dott. Carlo Penati - Consulente di sviluppo organizzativo Il CERISDI sta svolgendo, 
d'intesa con FORMEZ PA, il progetto L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE BRUNETTA NELLE P.A. 
DELLA REGIONE SICILIANA: INIZIATIVE DI  ASSISTENZA E ACCOMPAGNAMENTO FORMA-
TIVO, per il monitoraggio e la valutazione dello stato di attuazione della riforma Brunetta nel con-
testo delle pubbliche amministrazioni siciliane. Il progetto, che sta coinvolgendo le pubbliche am-
ministrazioni della Sicilia, prevede una ricerca sui temi cardine della riforma della pubblica ammi-
nistrazione, alcuni focus group tematici finalizzati ad attivare un percorso di approfondimento dei 
risultati della fase di indagine e dei seminari informativi rivolti agli amministratori e alla dirigenza 
delle amministrazioni pubbliche che operano nel territorio siciliano. Il quinto seminario informativo 
si svolgerà a TRAPANI mercoledì 29 giugno dalle 9.30 alle 17,30.  Si tratta di una giornata di 
lavoro finalizzata alla diffusione, alla condivisione e all'approfondimento delle linee ispiratrici e dei 
contenuti previsti dal processo di riforma della pubblica amministrazione, nonché di una opportu-
nità di confronto tra gli operatori impegnati. Il Seminario è strutturato in due diverse sessioni: - 
durante la mattina, gli interventi di esperti consentiranno di approfondire i processi amministrativi 
che costituiscono delle novità per le Pubbliche Amministrazioni; - nella sessione pomeridiana, 
invece, è previsto un workshop operativo, riservato ad un massimo di 25 iscritti, dove sotto la 
guida di un consulente esperto saranno analizzati specifici aspetti pratici collegati all'attuazione 
della legge. La partecipazione all'evento è gratuita, previa iscrizione. All'atto dell'iscrizione è ne-
cessario precisare a quali sessioni si intende partecipare. Maggiori informazioni possono essere 
richieste alla Responsabile del Progetto, Dott.ssa Alessandra Margiotta (091.6391211 - 349-
0514514), o al Dott. Giuseppe Brucato (328-3193359). 
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NON SCADUTI 
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Giugno 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE —  
EACEA/15/11  Nell’ambito del programma per 
l’apprendimento permanente  Sostegno alla coo-
perazione europea nel campo dell’istruzione  e del-
la formazione  

 
 

GUUE C 93  
del  25.3.2011  

 
 

30/06/11 

Sostegno al video on demand e alla distribuzione  
cinematografica digitale  

GUUE C 121  
del 19.4.2011  

20 giugno 2011 

Luglio 2011  

BANDO FONTE  SCADENZA 

MEDIA 2007 — Sostegno alla distribuzione  
transnazionale di film europei 

Sistema «selettivo» 2011  

GUUE C 259  
del 25.9.2010 

1° luglio 2011 

Azione preparatoria nel settore  
dello sport  

 (Bando di gara generale)  

GUUE C 131 del 
3.5.2011  

29/07/11 

Settembre 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 

LIFE+ INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2011  GUUE C 62 del 26.2.2011  09/09/11 

Ricerca e Innovazione  
VII PROGRAMMA QUADRO Persone  
FP7-PEOPLE-2011-CIG  (2010/C 283/07)  MARIE CURIE BOR-
SE DI INTEGRAZIONE ALLA CARRIERA (CIG) - SOSTEGNO 
ALLA FORMAZIONE E ALLA CARRIERA DEI RICERCATORI  

 
GUUE C 283 

 del 20/10/2010 

 
06/09/11 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2011 — EAC/49/10  
Programma di apprendimento permanente (LLP)  

GUUE C 290  
del  27.10.2010 

 

16 /09/ 2011   
 

Ottobre 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Invito a presentare proposte per I Centri Giovanili Europei http://www.coe.int/t/dg4/
youth/News/

Calls_for_applications/013_E
YCs_Call_2011_en.as 

01/10/11 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 
1720/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CON-
SIGLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
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Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi 
e degli ortofrutticoli trasformati 

GUUE L 157 del 15/06/11 
Decisione del Consiglio, del 27 maggio 2011, che stabilisce la posizione che deve essere adotta-
ta dall’Unione europea in sede di comitato per l’aiuto alimentare per quanto riguarda la proroga 
della convenzione sull’aiuto alimentare del 1999 

GUUE L 156 del 15/06/11 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 567/2011 della Commissione, del 14 giugno 2011, recante 
iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni d’origine protette e delle indica-
zioni geografiche protette [Porchetta di Ariccia (IGP)] 

GUUE L 158 del 16/06/11 
Decisione Atalanta/2/2011 del Comitato politico e di sicurezza, del 15 giugno 2011, relativa alla 
nomina del comandante dell’operazione dell’UE per l’operazione militare dell’Unione europea 
volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e 
delle rapine a mano armata al largo della Somalia (Atalanta 

GUUE L 158 del 16/06/11 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 584/2011 della Commissione, del 17 giugno 2011, recante 
approvazione di modifiche non secondarie del disciplinare di una denominazione registrata nel 
registro delle denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Grana Pa-
dano (DOP)] 

GUUE L 160 del 18/06/11 
Rettifica della decisione 2011/332/UE della Commissione, del 7 giugno 2011, che stabilisce i 
criteri ecologici per l’assegnazione del marchio UE di qualità ecologica alla carta per copia e alla 
carta grafica (  GU L 149 dell’8.6.2011) 

GUUE L 161 del 21/06/11  
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2° BANDO PUBBLICO – MISURA 413  E 431 – SELEZIONE GAL E PSL 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n. 25  del 10.06.2011  , il comunicato inerente il Programma 
di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Asse 4  “Attuazione dell’approccio Leader -  Misura 413 
“Attuazione di strategie di sviluppo locale – qualità della vita/diversificazione” – Misura 431 
“Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze e animazione” – 2° bando 
per la selezione dei gruppi di azione locale (GAL) e dei piani di sviluppo locale (PSL). 
Le aree ammissibili all’approccio Leader, ai fini del presente bando, gli unici Nuclei di aggre-
gazione territoriale (NAT),  sono il NAT Isole Minore e il NAT Nebrodi. I soggetti beneficiari 
sono partenariati pubblico-privati aggregati, rappresentativi delle diverse realtà socio-
economiche del territorio e, in particolar modo, dei servizi interessati dalla strategia di svi-
luppo locale prevista, costituiti in GAL ecc. La documentazione dovrà essere presentata 
secondo le modalità e i tempi previsti nel bando, entro e non oltre le ore 12.00 del sessante-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nella GURS, 
all’Assessorato a Palermo. 
 

ARCHIVIAZIONE DOMANDE  ESCLUSE MISURA 
311 – AZIONE  C - ALTRE FORME DI  
DIVERSIFICAZIONE – REGIME DE MINIMIS 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25 
del 10.06.2011  , il comunicato, inerente la  misura 311, azione C  “Altre forme di diversificazione  “ – regime de minimis di cui al 
Regolamento CE n.1998/2006, del P.S.R. Sicilia 2007/2013, archiviazione domande escluse. 
 

ARCHIVIAZIONE DOMANDE  ESCLUSE MISURA 311 – AZIONE  C -  
ALTRE FORME DI DIVERSIFICAZIONE – REGIME  TRANSITORIO 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25 
del 10.06.2011  , il comunicato, inerente la  misura 311, azione C  “Altre forme di diversificazione  “ – regime transitorio - di cui al 
Regolamento CE n.1998/2006, del P.S.R. Sicilia 2007/2013, archiviazione domande escluse. 

 
INTEGRAZIONE DISPOSIZIONI ATTUATIVE  MISURA 311 – AZIONE  
C - ALTRE FORME DI DIVERSIFICAZIONE  
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25 
del 10.06.2011  , il comunicato, inerente la  misura 311, azione C  “Altre forme di diversificazione  “ –  Integrazione alle disposizio-
ni attuative specifiche, del P.S.R. Sicilia 2007/2013.  

 
DISPOSIZIONI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI QUARTA GAMMA 
Il  Governo Nazionale  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.126  del 01.06.2011  , la Legge 
13.05.2011, n.77 inerente le disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutti-
coli di quarta gamma. 

 

MODIFICA DECRETO MARCHIO  
IMBALLAGGI IN LEGNO 

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 129  del 06.06.2011  , il decreto 04.03.2011,  inerente  la 

modifica del decreto 02.07.2004, relativo alla definizione dei requisiti necessari al riconoscimen-
to di soggetti gestori per l’utilizzo di un Marchio specifico da apporre sugli imballaggi in legno. 

 
   Dr.  Giuseppe Gambino 
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Pagina a cura della S.O.A.T. 74 Alcamo – Distretto di Trapani 
Via delle Magnolie, 7 Alcamo 91011  soat.alcamo@regione.sicilia.it  

ULTERIORE  
PROROGA TERMINI 

MISURA 121 – 3^ 
SOTTOFASE 

L’Assessorato Regionale delle Ri-
sorse Agricole ed Alimentari ha pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

regione Siciliana n.25 del 
10.06.2011, il comunicato  inerente 

la proroga dei termini di presenta-
zione delle domande di aiuto del 

bando 2009-2011, misura 121 
“Ammodernamento delle aziende 

agricole” 3^ Sottofase, al 
30.11.2011 (pubblicato nella GURS 

n.28 del 19.06.2009). 
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